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jlS^B’ pochi chiarimenti che testé abl>iamo dati (1) intorno 
agli studi rudimentali da noi proposti nella prima sezione del 
cap. 1. del nostro Progetto di riforme per la pubblica istru- 
zione , esponemmo il metodo che ci sembra il più acconcio 
a ben ordinare gli studi generali, cioè quei che convengono 
generalmente ad ogni classe di persone : delta qual cosa 
non ci era quasi accaduto di ragionar punto nel succen- 
nato Pr<^Uo. Non così avevamo ivi taciuto del metodo con* 
vepevole agli studi tpeeìcUi , cioè a quelli fra i quali cia- 
scuno per impulso di peculiare inclinazione, o della coscienza 
di una maggiore attitudine, o delle circostanze della propria 
condizione sia civile sia politica , presceglie una professio- 
ne: perciocché dell’ordinamento da dare a siffatti studi crasi 

(i) F. il noslio QDADHO di STrot BOoiup.NTÀLi , piibhliculo non 

k' guari. 
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per noi favellalo nelle sezioni 2 e 3 del sopracitato ca- 
pitolo 1 , ov’ è parola delle scuole eUmentari e di quelle di 
ptrftzionamtnio. 

Ma in quel rincontro dovemmo toccar questa interessante 
materia con quella sobrietà di teoriche che si addice ad nn 
Progetto. Non sarà quindi superQua la briga che ora togliamo 
di svolgerla più pienamente, discorrendo tutte le più nota- 
bili considerazioni , delle quali in linea di scienza essa è 
suscettibile. 11 che per un verso tornerà profittevole a far 
più agevolmente intendere dall’ universale le idee da noi 
accennate appena in quelle due sezioni del capitolo 1. del 
nostro Progetto ; e per un altro verso ci dà bel destro di 
render compiuta 1’ esposizione della nostra maniera di pen- 
sare sul metodo più acconcio ad ogni genere di studi siano 
generali , siano speciali. 

11 metodo apprestar deve agli studi tutti que’ frutti che 
le arti meccaniche colgono dall'uso delle macchine. Rispar- 
mio di tempo, risparmio ed accrescimento di forze, facilità 
o' perfezione di lavoro, sono i vantaggi che si attendono da 
una buona ntaociiina.' Del pari sani buon metodo per gli 
studi quello ohe 'dà ne’ Lavori intellettuali questi medesimi 
lisultamenti ; ed il migliore fra tutt' i metodi sarà quello 
il quale abilita a compiere il' corso degli studi medesimi, in 
parità di tutt' altre circostanze , nel più breve tempo , con 
minor dispendio di forze intelloltuali, con maggior facilità, 
con più ubertoso profitto si del discente relativamente alla 
sua istruzione, e si della scienza per ciò che concei ne i suoi 
incrementile progressi.' . i , 

' ' Esaminiamo rapidamente con queste vedute i metodi stati 
fin ad ora in uso ed in onore per l’ insegnamento delle let- 
tere e delle 'scienze. 11 più ovvio di tali metodi consiste nello 
sceverare tutto il difficile dal facile, e cominciando dal facile 
rimettere «id altro tempo il difficile. E coloro che usano di 
tal metodo tengono per elementare il primo corso nel quale 
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essi comprendono tutto il facile , ed il secondo al quale rì- 
serbano il diffìcile cbiaman cono di perfezionamento. Ma 
essi s’ingannano» poiché il perfesionamento non può consi- 
sterò nel sapere un poco di più o un poco di meno della 
scienza , non uscendo da’ limiti della medesima. L’ inse- 
gnamento del primo e del secondo corso non cambiando 
specie, ritornando due volte sullo stesso oggetto, e guardan- 
dolo sotto l aspetto medesimo, fa sì>cbe l’uno e l’altro corso 
sia per sé incompleto e manchevole di uno scopo tutto pro- 
prio. - 

Avvi ancora un altro metodo che condanna la gioventù a 
replicare gli stessi studi, rendendoli nel secondo corso piu eru- 
diti, ma non mettendo tra i due corsi altra differenza,che quella 
la quale connate nel più e nel meno di erudizione. Questo 
metodo va soggetto agli stessi sconci dei precedente: poiché 
il più ed il meno di erudizione non costituisce diversa spe- 
cie e diverso grado d'insegnamento: si. ritorna due volte sul- 
le stesse materie con le medesime vedute e con un. solo e 
medesimo scopo , il che moltiplica i mezzi senza necessità 
e senza vantaggio sia per la scienza , sia pe’ discenti. 

Un terzo metodo ha per divisa e per legge inviolabile il 
non doversi altrimenti insegnare qualunque ramo dello sci- 
bile, che premettendo ad ogni altra cosa la storia delia scienza 
(K cui trattasi. Vedrebbe anche un cieco la fallacia di que- 
sto sistema. Come puA intendersi la storia di una scienza 
da chi dovendovi ancora essere istituito, ne ignora perfino 
il tecnico linguaggio? Ed ancorché- il professore riuscisse ad 
operare il prodigio di farla in qualche modo intendere, non 
potrebbe egualmente lusingarsi di farla agevolmente gustare: 
poiché le vicende subite da teoriche concernenti verità tut- 
tora ignorate non potrebbero giammai destare nell’animo in- 
teresse verune : passerebbero sotto gli occhi de’ giovani co- 
me uno spettacolo indiflerentissimo, le cui parti non lasciano 
alcuna rimembranza, alcuna traccia. Sicché il più benigno' 
risuUamento che può attendersi dalla storia della scienza 
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premessa allo studio della stessa scienza , è la perdita ‘del 
tempo impiegatoTÌ. Ma pad conseguitarne eziandio qualche 
cosa di gran lunga peggiore. Perciocché chi vi assicura che 
il passare rapidamente a rivista tutte le varìaaioni di opi- 
nioni c di opposti sistemi successivamente Invalsi in ciascuna 
scienza , quando non si hanno ancora nè i lumi nè il tem- 
po a valutarne U bene ed il male, la rettitudine o la pra- 
vità , non confonda i tlroni in modo ohe gli inabiliti ad 
intendere più nulla , o non gli gitti in uno scetticismo che 
renda loro sospette le stesse più evidenti teoriche della scien- 
za medesima allorché saranno loro esposte, o non gU afle- 
zioni a qualche falsa opinione per forma, che facendosi poi 
con r animo pregiudicato ad ascoltare i retti prinoipt , non 
ne sappiano più percepire la evidenza ed appagarsene, e restino 
per sempre vefg<^osamente impigliati nell'errore? 11 metodo 
di cui parliamo é riprovevole, sia pel tempo dì cui non fa ri- 
sparmio ma scialacquo, sia per riguardo alle forze iatellettualì 
che non accresce, ma infievolisce e deprava, sia pei nessun 
bene che può sperarsene e pe’ vari mali che se ne hanno a 
temere. 

Avvi infine di coloro, i quali battendo un altro sentiero 
premettono non a tutta la scienza la storia della medesima, 
ma si a ciascuna materia spicciolatamente. Imperocché essi 
incominciano a trattar ciascuna teorica colia succinta espo- 
sizione delle fasi, cui è andata soggetta: indi discorrono cid 
che di presente se ne sa, e notano in pari tempo ciò che 
se ne ignora e che tuttavia manca a perfezionarne la co' 
noscenza. Questo metodo sdutto da pochissimi é per più 
versi lodevole, e singolarmente perchè la storia della scienza 
non sarebbe qui, come nel metodo precedente, priva di uno 
scopo suo proprio e di utili risuUamenU ; ma non perciò 
tal metodo può dirsi completo od immune da sconvenevo- 
lezze. È incompiuto, perché quel frammettere spicciolati trat- 
ti di storia nella serie delle teoriche le quali costituiscono il 
tessuto della scienza che uianeggiasi, servirà a dar distaccate 
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notizie circa le Ticende delie sue parti ; ma non ci si offre 
cosi sotto grandi e complessive vedute l’intera storia di tutta 
là scienza: non ci si dà la sintesi del suo progresso. È poi 
sconvenevole, perchè quell’occuparsi simultaneamente e della 
prima istituzione in una data materia e del suo perfezio- 
namento , è un gravare il debole stomaco de’tironi di un 
cibo che si per la qualità e si per la quantità non potrà a 
patto alcuno essere digerito: essi ne riceveranno pericolosa 
molestia senza poterlo convertire, come suol dirsi, in succo 
e sangue : usciranno dal corso senza istituzione elementare 
e senza alcuna attitudine a far cosa che volgasi a perfe- 
zionamento della scienza. ' 

A questi quattro metodi riduconsi i sistemi che furono 
sino ad ora dominanti nelTinscgnamento delle lettere e delie 
scienze. I difetti, cui soggiacciono tutti, per un verso ac- 
crescono la g'oria di coloro che co’ loro onorati sudori fe- 
cero prosperare le scienze; poiché essi dovettero combattere 
e vincere, oltre di tante altre difileoltà, T ostacolo eziandio 
che loro opponeva la pravità della istituzione ricevuta : e 
per un altro verso questi medesimi difetti ci spiegano il 
rattristante fenomeno di veder in ciascun secolo una im- 
mensa disproporzione tra la cifra di coloro che intesero a^l 
studi e quella di coloro che ne raccolsero suIBciente profitto, 
sia per la loro istruzione, sia per lo incremento delle umane 
conoscenze. ' '«>' > 

Il far disparire dall’ordinamento degli studi i discorsi incon- 
venienti, è senza fallo della più alta importanza pel bene e pei* 
la prosperità, non dirò del tale o tale altro paese, del tale o tal 
altro stato, ma di tutta intera la umanità. Abbiamo cercato 
invano nelle opere di ogni genere o esposto un metodo die 
tutti gli escludesse o datone almeno l'esempio. Eppure nelle 
lunghe meditazioni che abbiam fatte su questa prediletta bran- 
ca de' nostri studi, ci parve non esser dillicile trovar nella 
natura stessa delle cose le tracce di un metodo sotto i sin 
qui divisati rapporti perfettissimo. 
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Tutti coloro che si dedicano a stadi speciali vanno ne- 
cessariamente partiti in due classi : alcuni tendono a co- 
noscere una scienza: alcuni altri mirano a far opera ezian- 
dio di perfezionarla. 

Or supponete che due persone abbiano questo stesso de- 
siderio per un oggetto qualunque , cioè uno di conoscerlo, 
un altro di recarlo a perfeziono. È certo die entrambi han 
mestieri di conoscer primamente lo stato in cui quell' og- 
getto ritrovasi : questa conoscenza potrà bastare al primo: 
T altro colla medesima avrà dato un passo necessario; avrà 
salito uno scalino : gli resta da vedere con quali tentativi 
potrà asseguire 1’ ultimo suo scopo di’ è quello di dar per- 
fezione all’ oggetto. £ siccome l’esperieaza del passato è la 
più sicura guida che può scegliersi per non {smarrirsi nel 
buio dcllavvenire; il secondo passo ch’egli dovrà dare sarà 
un’analisi critica de' mezzi e delle vie per le quali quel dato 
oggetto è pervenuto al suo stato attuale : questa storia cri- 
tica lo abiliterà al terzo ed ultimo passo con che toccherà 
la sua meta, cioè a far de’ tentativi per {spingere Toggetto 
a perfezione maggiore. 

Applicando agli studi speciali questa sicura traccia di cam- 
mino segnata dalla natura, noi troviamo che il loro corso vada 
necessariamente ordinato e distribuito in tre stadi o gradi 
che dir si vogliano , de’ quali il primo debba essere consa- 
crato all’attualità della scienza, cioè alla piena e completa 
esposizione di quanto la scienza attualmente possiede: il se- 
condo debba servire a rivolgersi indietro per esaminar con 
occhio di critica severa a grandi vedute ciò che la scienza 
fu dalla sua prima origine sino all’ attuale incremento : il 
terzo debba essere speso a spingere coraggiosamente lo sguar- 
do nell' avvenire per indagar quanto dista la scienza dalla 
meta di quella perfezione cui può umanamente raggiun- 
gere , e per quali vie e con quali mezzi si potrebbe spin- 
gerla a toccarla. Il primo di questi studi fu nel nostro Pro- 
getto di riforme disegnato colla denominazione dì studi ele- 
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m«n(an : non già perchè secco, limitato, incompleto nel suo 
genere dovess' esserne l’insegnamento , chè certamente nel 
nostro sistema si suppone anzi pienissimo in quanto deve 
rendere gli alunni perfettamente padroni di tutto ciò die la 
scienza di presente ma possiede: per discernerlo dal secon- 
do e terzo stadio o grado , i quali tendono ad uno scopo 
e trovansi in una regione più elevata, servendo al progresso 
della scienza, e da noi perciò ivi furono addimandati studi 
di perfuionamento. 

Se si ravvicini a questi studi speciali cosi distribuiti e di* 
sposti l’idea degli studi generali de’ primi rudimenti , l'ordi- 
namento complessivo che noi diamo agli studi d’ ogni ma- 
niera potrà paragonarsi ad una via regia, grandiosa, piana, 
comoda,nella quale tutti i giovanetti di civil condizione si han- 
no ad incamminare per corrervi insieme fino a che ciascuno 
de’ medesimi trovi, senza uscir dalla stessa amplissima via, 
la propria meta. Imperciocché tutti incominciar debbono co- 
gli studi generali a tutti indistintamente necessari. Compiuti 
questi, i più vi si arrestano, trovandovi quella sommaria co- 
noscenza delle branche tutte dello scibile che sola essi cer- 
cavano. Ma un numeroso drappello giovandosi de’ snccen- 
nati studi come di semplice necessaria preparazione a’ suc- 
cessivi, corre agli studi spedali. Ed al primo grado di que- 
sti rimangonsi molti che vi trovano il solo oggetto de’ loro 
desidOTl, l’esercizio di una professione. Una schiera di gio- 
vani più eletti e più valorosi ben preparati dalla necessaria 
carriera sin qui divisata si spinge sempre per la medesima 
via ancor più avanti, e s’innoltra al secondo e terzo grado 
di speciali studi, cioè agli studi di perfezionamento. Uno è 
11 corso, una è la via, una è la carriera: la quale è neces- 
saria parzialmente a coloro che si arrestano alia prima o 
alla seconda meta; è necessaria nella sua integrità per co- 
loro che aspirano alla meta ultima, al perfezionamento delle 
umane cognizioni. 

Quindi è chiaro che in queM’ordine di studi non vi è su- 
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perfluilà alcuna. Tutto è necessario : ogni sua parte adem- 
pie a’ bisogni tutti di una classe, éd a’ bisogni parziali delle 
altre, cui serve di preparazione necessaria ad andar oltre e 
toccar la propria meta. Non vi ha ripetizione di sorta al- 
cuna ; non si ritorna mai su gli stessi studi : poiché colo- 
ro i quali non si arrestano alla prima nè alla seconda meta 
Camminano sempre avanti, percorrendo stadi distintissimi per 
l'oggetto , pel modo , pel risultamento, innoltrandosi sempre 
e progredendo con quella posatezza che rCndesi necessaria 
a non far loro mancar la lena , ma con moto abbastanza 
concitato, perchè la loro carriera debba compiersi colla mag-c 
gior possibite economia di tempo. Il corso intero è semprO' 
vario, perchè essenzialmente progressivo : non solò è vario 
nelle sue parti, ina non può restar monotono e stazionario 
neppur nella sua totalità, movendosi perpetuamente col pro^ 
gresso delle scienze ; giacché ogni passo che una scienza 
dia verso il suo perfezionamento, ogni scoverta, ogni con-> 
quista intetlettnale , appena sia ben liquidata , passa tosto 
nel dominio della scienza, e cessando di appartenere al ter- 
zo grado d’ insegnamento , va a prender posto nel primo. 
Quindi non si ha a temere il languore provventénte dalla 
noia de* giovani , le cui fòrze intellettuali sono con questo 
metodo accresciute non sole dal non esservi alcuna oppri- 
mente complicazione di studi , e dal regolare ordinamento, 
ma eziandio dall’alacrità inseparabile da un corso tanto pie- 
no di movimento e che non può non tener sempre desta 
r attenzione de’ discenti. Da ultimo in tanta economia di 
tempo , in tanto risparmio ed incremento di forze intellet- 
tuali, pienissimo e ricco oltre ogni credere è il frutto che 
questo metodo promette. Perciocché da quei semplicissimo 
mezzo de’ tre gradi dinsegnamento nasce l’istruzione piena 
e perfetta di coloro che si dedicano e professioni liberali , 
l’istruzione che si può desiderare migliore per coloro che si 
consacrano al penoso ufficio d insegnare , l’ istruzione che 
conviene a coloro i quali si travagliano unicamente alla con- 
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quisU, dirò cosi, di nuove regioni intellettuali, alfaumento 
delle scienze, del più prezioso patrimonio che in questa ter* 
ra possegga il genere umano: rimane con quel mezzo adeni* 
pito veramente e nel miglior modo al moltiplice interessan- 
tissimo scopo degli studi tutti , al comodo e vantaggio de- 
gl'individui, aH’uUIitò e civiltà sociale, aH’incremento di ciò 
che l’una e l’altra di queste cose fa fiorire e progredire, cioè 
il perfezionamento delle scienze. 

Ma ciò che abbiamo testé afiTermato del non trovarsi in 
questo nostro sistema ripetizione alcuna , vuol essere più 
pienamente chiarito. Come non vi ha ripetizione, ci si dirà, 
se primamente ciascun individuo è chiamato a perlustrare 
negli studi generali tutte le parti delio scibile umano : indi 
gli tocca, se vuoi apparare una professione, a dar opera una 
seconda volta negli studi speciali a quella parte de’ mede- 
simi che egli presceglierà: e se gli talenta dì spingersi al per- 
fezionamento, dovrà ritornar su quella branca medesima una 
terza fiata anconnper esplorare il progresso fatto e da fa- 
re? Questa di£Bcoltà può sorger soltanto nell’animo di chi 
non avesse ben intesa la dilferenza che passa , secondo il 
nostro sistema , tra gli studi generali e speciali , e quella 
che intercede rispettivamente tra i divwsi gradi di questi 
ultimi. Se negli studi generali si percrnrono tutte le bran- 
che dello scibile, ciò si fa senza esaurirne alcuna, ma solo 
delibando dirò cosi da ognuna la sostanza, il midollo, ciò 
che vi ha di liquido e di positivo : si fa inoltre, almeno il 
più delle volte, non scientificamente, ma piuttosto a modo 
di catechesi , cioè esponendo la materia senza dar sempre 
ragione di tutto ciò che si avanza, senza rimontare a tutti 
i principi, ma solo a quelli che fossero di facile intelligen- 
za , avendo gli studi generali lo scopo di provvedme alla 
istruzione generale e coranne, e nulla più. Negli studi spe- 
ciali per r opposto ancorché si tratti del primo lor grado , 
Tinsegnamento dev'esser pieno, la scienza presentata in tutte 
le sue parti, di modo die in quanto concerne il suo attuale 
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stato resti esaurita , ed al discente nulla rimanga o ignota 
od oscuro di tutto eiò che essa possiede. Inoltre l'esposizione 
di una data branca negli studi speciali , andie pel primo 
grado, >1101 essere rigorosamente scientifica, cioè tessuta in 
maniera che tutto abbiasi quell'ordinamento e quella dimo- 
strazione che può a\er migliore, tutto vi sia riportato a’ suoi 
principi, di tutto si svolgano le conseguenze eie applicazioni 
anche remote. Da ultimo Io scopo di questi studi uou è quello 
di apprestare 1 ’ istruzione Universale che conviene a tutti , 
ma d' istruire di un modo pieno e speciale all' esercizio di 
una professione. Se da questo primo grado di studi speciali 
si passi al secondo , si apre una scena esseuziahnente di- 
versa : non si tratta più di scandagliare ciò die una branca 
dell'umano sapere è attualmente , ma sibbene ciò che essa 
fu : si ha a fare uu’ analisi crìtica e ragionata delle vi- 
cende che la condussero allo stato presente, si tratta di ac- 
quistare una cognizione che suppone quella del primo gra- 
do , ma è tutt' altro che qudla. Passate ai terzo grado, e 
vi troverete eziandio iu un tutt'altro orizzonte: qui non si 
prende piu di mira ciò che la scienza è o fu, tua dò che 
potrà essere, ciò che sarà. Sicché i tre gradi d'insegnamento 
assegnati agli studi speciali differiscono molto dagli studi 
generali, come un completo e scientifico trattato da una ca- 
techesi; dilTeriscono poi essenzialmente tra Ioto come sono 
rìspetlivamente differenti per forza di loro natura il pre- 
sente, il passato ed il futuro; l'essere, una rimembranza ed 
una speranza. Il, ritornare dunque sulla stessa scienza, che 
ha luogo nel nostro metodo , non è altrimenti una ripeti- 
zione , e molto meno una ripetizione inutile. Poiché vi si 
toma, come avevamo già accennato, per oggetto, ed in modi 
e con risultameuti disparatissimi. Nulla han che fare qui le 
vere ripetizioni, die abbiam notate come viziose negli altri 
sistemi. Le ripetizioni di quei metodi equivalgono ad un tor- 
nare più volte allo stesso teatro per vedervi ia stessissima 
rappresentazione più o meno pomposamente eseguita : le 
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apparenti ripetizioni del nostro metodo oqorralgono ad un 
tornar bene allo stesso teatro, ma per osservarvi spettacoli 
differentissimi. 

Nel nostro Progetto di riforme dividemmo gli studi speciali 
di primo grado, che ivi chiamammo elementari, in preparatori 
< facoltativi addimandando preparatori quelli che d'ordinario 
(specialmente da coloro che si dedicano all’esercizio di qual- 
che professione) si sogliono coordinare ad altri studi cui ser^ 
VOBO come d’istrumento ; e facoltativi quelli a’ quali per lo 
pili si dà opera non come ad istnimento di altri studi, non 
come a mezzo, ma come a fine. Or se taluno credesse che 
in questi studi preparatori non potesse aver luogo il secon- 
do e terzo grado d'insegnamento, dal che seguirebbe che il 
nostro metodo, siccome non adattabile ad ogni generazione 
di studi, sarebbe vizioso; sappia^ eh' egli s’ingannerebbe a 
partito. Imperciocdiè quella qualificazione di preparatori e 
facoltativi è meramente relativa, non già assoluta, non pro- 
veniente dall’essenza degli studi medesimi, ma solo dall’uso 
che altri ne faccia , cosicché mutando questo , quella del 
pari v-acilla, anzi sparisce. Tutti gli studi di lingua, a ca- 
gion di esempio, sono ordinariamente preparatori, in quanto 
si vogliono per lo piii intraprendere onde fornirsi di un i-’ 
strumento necessario a coltivare le scienze. Ma se un uo^ 
mo si fermi a questi studi, come ad ultimo scopo delle sue 
fatiche per professarli ; egli è chiaro che per costai le lin- 
gue non offrono studio di preparazione, ma facoltativo, o 
che egli avrà mestieri nello studio medesimo di percorrere’ 
i tre gradi d’insegnamento. E non vi ha quasi branca dello 
scibile che non possa diventare o cessar d’ essere prepara- 
toria al variabile capriccio dell’uso, che piaccia farne. Anzi 
gli stesa, gradi, d’ insegnamento sono e preparatori e facol- 
tativi ad .un tempo relativamente alle varie persone che di- 
verto uso ne fanno. Cos'i gli studi generali son preparatori 
per coloro che intraprendono studi speciali, séno facoltativi 
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per lutti gli altri. Cosi negli studi speciali qneHi di primo 
grado sono per la più parte facoltativi per coloro che non 
mirano più oltre dell’acquisto di una professione : son pre* 
paratori per coloro che si spingono al secondo grado ; o 
quelli del secondo grado son preparatori per coloro che si 
hinoUrano al grado terzo ed ultimo. Ma questa accidentalità 
dell’essere una branca dello scibile umano preparatoria o 
facoltativa nulla à che fare colla sua suscettibilità di esse- 
re esposta 0 in forma catechistica negli studi generali , o 
scientificamente negli speciali , e di subire in questi i tre 
stadi 0 gradi da noi divisati che l’ insegnamento può avere 
in ciascuna scienza ; poldiè ogni scienza ha, per lo meno 
in quanto al modo di trattarla, il sno presente , il suo pas- 
sato, il suo avvenire. 

Intanto quella distinzione di studi preparatori' e facolta- 
tivi da noi posta nel nostro Progetto di riforme, ravvicinata 
all’ altra partizione parimenti da noi fatta nel Progetto me- 
desimo di scuole . elemmtiari e scuole di perfezionamento , 
non manca delia sua segnalata utilità, almeno per una ordi- 
nata e regolare distribazioue delle varie parti degli studi 
speciali a’diversà corpi e stabilimeati pubblici dedicati a que- 
sto insegnamento. Perciocché volendosi conservare i reali 
Collegi ed i reali Licei con funzimii diverse , sarà ottima 
divisamento attribuire ai Collegi il carico delle scuole pre- 
paratorie, ai Licei quello delle facoltative. Ma poiché ogni' 
convenevolezza esige che rUniversilà degli Studi abbiasi fun- 
zioni più nobili, più elevate, più ardue di quelle che son con- 
fidate sì a’ Collegi , che a’ Licei , essendo lo stabilimento 
in cui d’ ordinario rinvengonsi i più scelti ed abili profes- 
sori ; perciò nel succennato Progetto proponevamo di alB- 
dare a’ Collegi e Licei il solo primo grado degli studi spe- 
ciali, riserbando alla Università il secondo « terzo grado, e de- 
signando quel primo grado colla denominazione di scuole ele- 
mentari , il secondo e terzo con quella di seu(^ di perfe- 
zionamento. Con questa distribuzione , che ci sembra rei 
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dedicati all’ insegnamento sarebbe in bell’ armonia colla se- 
rie progressiva de’ gradi d’ istruzione che il nostro metodo 
presenta. Perciocché servirebbero agli studi geoerali le scuole 
de’ prtm» rudimenti da noi dette comimali, perchè avrebbero 
da essere disseminate in quasi tutt’i comuni del regno. £ 
negli studi speciali servirebbero i Collegi a’ preparatori , i 
Licei a’ facoltativi , gli uni e gli altri pel primo stadio del- 
r insegnamento , cioè per le scuole da noi dette ehmentarit 
le quali hanno a fornir quanto richiedesi per l’ esercizio 
delle professioni : abbraccerebbe 1’ Università gli uni e gli 
altri studi cioè i preparatori ed i facoltativi , ma pel secon- 
do e terzo stadio dell’insegnamento, cioè per le seuois di par* 
ftxiommento. Così le scuole rudimentali darebbero ristruzione 
di tutti coloro che non intendono a studi speciali : i Collegi 
ed i Licei fornirebbero gli esercenti le professioni liberali» 
alla cui piena istruzione bastano quelle scuole che chi ami^. 
mo elementari : l'Università formerebbe i professori, ai quali 
soli rendesi necessaria l'istituzione di perfezionamento. 

Ha quest’ordine, che senza fallo sarebbe il pih regolare 
e’I migliore, richiede di necessità che i Collegi o Licei sian 
fomiti di tutte quelle lezioni e di tutti quei mezzi di cui. 
è mestieri a render piena e perfetta l’istrazione di pri- 
mo grado , cioè quella che noi dicemmo elementare , e 
suol dimandarsi ancora d’istituzione. Dove ciò non possa 
ottenersi o finché non possa ottenersi, egli è non pur 
tollerabile , ma regolare e necessario il dar luogo n^iia 
Università non solo alle scuole di perfezionamento, ma e- 
ziandio alle elementari. Allora essa accoglierà nel suo 
tutt’ i tre stadi o gradi degli studi speciali : vi saranno le- 
zioni d'istituzione, e lezioni di perfezionamento; e questo si- 
stema sarà men regolare, meno simmetrico, men bollo, ma 
non è meno conciliabile col metodo di studi da noi proposto. 

Ad un’ altra distribuzione vuoisi por mente colla più se- 
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ria' scnipolosità, percliè la esecuzione di questo metodo torni 
così felice ed utile com'essa può esserlo, ed è la ripartizione 
degli oggetti di ciascuna scienza in altrettante lezioni, sì pel 
primo grado degli studi cioè per le scuole elementari, e sì 
pel secondo e terzo grado*, cioè per le scuole di perfezio- 
namento. Ognuno intende di leggieri che il numero delle 
lezioni le quali possono ad una scienza occorrere in linea 
di perfezionamento è sempre pib ristretto del numero di 
quelle che le' sono necessarie nell’ insegnamento di primo 
grado : poiché il perfezionamento dimanda elevate , gene- 
rali e complessive vedute; dove le instituta richiedono di- 
scussioni accuratamente minute le quali scendano a tutt’i 
particolari , e perciò rendono di necessità pih lunga e piii 
complicata l' esposizione. Ma egli è della più aita importanza 
il tenersi in questa faccenda a quel giusto mezzo, che esclu- 
de gli eccessi egualmente perniciosi del troppo semplificare’ 
nell’ uno, e del troppo dividere nell’ altro genere di scuole. 
Il riunire ed aggruppare in una sola cattedra, ancorché di 
perfezionamento, più materiale di quello che possa comoda- 
mente cader sotto categorie identiche,' in vece di secondar 
la sintesi, la impedisce ed inceppa , generando confusione e 
tarpando le ali agii slanci* dell’ ingegno nel campo delle ra- 
gionevoli astrazioni. B similmente nelle scuòle di primo gra 
do il frastagliare una scienza ' in rami troppo piccoli, 'è scin- 
derne r insegnamento in più cattedre dì l^él che' porti la^ 
bisogna , equivale ad uno scialacquarne il pàttimónio, fare 
scomparire il nesso delle materie, e n^còhdèi^è i rapporti in 
modo da rendere a’discenti o difficHe'o del tutto inipòssibilc lo 
scoprirli e il rannodarli. Nelle opere di arti é ròésfìeri là divi- 
sione' del lavoro conduce alla perfezione: ma nelle opero d'in- 
gegno 0 dove l intelligenza é il principdlé agente, ogni eccesso 
di sminuzzamento rendè Ìl lavoro più difficile, più stentato, 
più arduo, e però meno àlacre, meno felice, meno perfetto. 
Convien quindi nè pel primo grado di studi moltiplicar cattedre 
oltre il bisogno che può imporne I’ analisi , nè pei sécofido 
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e terzo grado restrìngerae il numero se non in quanto Io 
esige la sintesi. 

Queste vedute ci servirono di guida nel determinare il 
numero e la natura delle cattedre che nel nostro Progetto 
di riforme proponemmo si per gli studi elementari come per 
quelli di perfezionamento. Se non che ci fu mestieri di aver 
occliio in pari tempo anche ad un'altra seria considerazio- 
ne , cioè a’ limiti che naturalmente ci venivan prescritti 
dalla Gnanza , la quale comechè ampli mezzi fornisca per 
le spese di questo ramo , non è perciò che possa agevol- 
mente sopperire a tutto ciò che desiderar si potrebbe. Quin- 
di in varie occasioni ci astenemmo dallo spaziare pel nu- 
mero delle cattedre in tutta quella latitudine, che forse a- 
vrebbe meglio provveduto all’ esigenza di un più ben inteso 
e più compiuto ordinamento. 

Ma ci è posteriormente accaduto di riflettere che ben si 
potrebbe ovviare a siffatto inconviente con un mezzo eflì- 
cace, facile, non dispendioso, quale sarebbe quello di lasciare 
a’ discenti il carico di pagar quelle lezioni per le quali i 
fondi addetti alla Pubblica Istruzione non bastano, ma che 
tornerebbero utilissime al loro proGtto. Il Governo deter- 
minerebbe siffatte lezioni , ne sceglierebbe i professori, gli 
onorerebbe del carattere di Professori regi aggregati in sup- 
plemento a’ Collegi , a’ Licei , all’ Università , gl’ incorag- 
gerebbe colla speranza di esser promossi alle Cattedre pa- 
gate daha Pubblica Istruzione nelle vacanze di posti che 
potessero lor convenire; ed intanto i giovani che volessero 
profittare delle loro lezioni ne pagherebbero il competente 
onorario. Avvi in Europa parecchie Università, nelle quali 
una buona parte de'profe.ssori è pagata a questo modo. 
Certamente il governo vi trova il prezioso vantaggio tii ren- 
dere completissimo l' insegnamento , di perfettamente do- 
minarlo in tutte le sue parti onde più eflìcacemente diri- 
gerlo al bene pubblico, e di non gravarsi di spese maggiori 
di quelle che la ragion iinanziera a questo ramo consente. 
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Laddove questa felice risorsa adottar si volesse, il numero 
delle lezioni da noi divisato nel più volte citato Progetto 
potrebbe essere accresciuto, e la loro destinazione potrebbe 
meglio rispondere al bene del servizio e all’ indole del no- 
stro metodo tanto pel primo ', quanto pel secondo e terzo 
grado d' insegnamento. £ noi però togliamo la briga di ag- 
giungerne qui un prospetto, seguendo la distribuzione delle 
Facoltà in che negli Stabilimenti d’istruzione si suol partire 
la massa delle cose che vi s’ insegnano, sì per l’ordine ri- 
sultante dal nesso intrinseco che hanno tra loco le diverse 
parti di uno stesso ramo scientifico, che per le funzioni degli 
esami pe’ gradi dottorali e de’ concorsi. Se non che anche 
in questa distribuzione di Facoltà el accadià di venir accen- 
nando alcuna modificazione, che ci è suggerita dalla maggior 
latitudine con che ora agguagliamo il numero delle lezioni 
a’ Insogni tutti dell' insegnamento. 

Ed incominciando dalla Facoltà Filoloc^ca, noi crediamo 
dover essere la medesima segregata dalla filosofica (cui trovasi 
appo di noi congiunta ), si per evitar grinconvenienti cen- 
nati nel nostro Progetto (K riforme, sì perchè non troviamo 
alcuna ragione dì unir due facoltà le quali si versano sopra 
oggetti disparatissimi, e ^ finalmente perchè questa facoltà ha 
di per sè un insegnamento così vasto e svariato che l’infarcirla 
di cose estranee non pud essere senza grandissima confusione. 
Di fatti «ssa deve occuparsi delle lingue non solo nella loro 
moltiplicità, ma eziandio nella gradazione de’ vari gradi di pe- 
rizia e de’ vari usi della loquela, cominciando dall’umile trat- 
tato delle lettere alfabetiche e terminando alla sublime esposi- 
zione di ciò che costituisce il grande ed il bello di una trionfan- 
te eloquenza, dì una incantevole poesia. £ poiché tra le lin- 
gue necessarie a sapersi àvvene delle antiche ; e poiché 
una lingua è sempre lo specchio de’ costumi , degli usi , 
della religione , del sapere del popolo che la parla , nè si 
può senza iniziarsi in tutte queste cose penetrar ne’segreti 
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di àna lingaa; ecco alla facoltà filologica la conveneTolezza 
di versarsi Dell* anttehild e nella storia. Ma la storia è ben 
poco comprensibile senza la Geografa , la quale però suol 
esser chiamata ancor essa daU’universale ad arricchire il pa- 
trimonio della filologia , che trovasi quindi comunemente 
obbligata di estendere le sue cure a tre principali oggetti, 
cioè alla conoscenza della loquela , de' tempi, e de’luogfai. 
Ma tutta questa farragine, per dir la cosa come la sentiamo, 
non ci garba gran fatto. Dovendo la storia per la natura 
degli avvenimenti che narra esser distinta in antica e mo- 
derna, osserviamo che quest’ultima, attesa la facilità di rac- 
cogliere e conservare le notizie, cresciuta moltissimo dietro 
r invenzione della stampa ed i progressi della moderna ci- 
viltà, trasmetterà a’ posteri ragguagli più svariati, più pieni, 
più minuti , più soddisfacenti di quelli che de' tempi anti- 
chi ci rimangono. Questi ragguagli distesi a tutte tutte le' 
cose che possono essere notabili in un popolo, quando si 
occupa dell’epoca contemporanea adii scrìve, suol denomi- 
narsi , e con ragione, Stalùtiea. £d a torto si è creduto 
che la Statìstica debba esser parte della Geografia, la quale 
si è perciò defluita « Descrizione della terra in generale e 
delle sue divisioni politiche in particolare ». La Geografia 
secondo questa definizione abbraccerebbe due ragguagli, uno 
de’ fatti della natura, ed un’altro de’ fatti della umanità. Ma 
uno di questi non avendo che fare con l’ altro, se il primo è 
ben appropriato alla Geografia, l’altro non può alla mede 
sima parimenti addirsi, ma è proprio della Storia, la quale 
versandosi sul presente denominasi Statistica. Noi pensiamo 
quindi, che la Geografìa debba limitarsi alla sola descrizione 
dellaterra,e perciò vada necessariamente collocata nella classe 
delle scienze naturali:e la Statistica servendo di continuazione 
e supplemento alla storia, debba far parte della facoltà filo- 
logica, collocata dopo gli studi storici. Ed è da notare che 
la statistica della quale qui parliamo, non ha che fare colla 
Scienza Statistica che fa parte del Dritto universale. 
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Quanto alla Storia, oltre della distinzione di storia antica, 
del medio evo e moderna , merita particolare attenzione la 
partizione di storia sacrale profana: e siamo di avviso che 
la storia dell’ antico e nuovo testamento debba essere non 
solo trattata a parte , ma precedere ogni altra storia, come 
quella che a tutte le altre serve di lume e di guida, e più di 
ogni altra c'istruisce per la nostra condotta privata e pubblica. 

Opiniamo dunque, che la facoltà filologica debba esser par- 
tita in due sezioni , nella prima delle quali sian compresi 
gli studi linguistici, cioè filologici rigorosamente detti; nella 
seconda gli studi di antichità e storia. 

£ quanto alla prima sezione, le lingue sono innumere- 
voli e tutte buone a sapersi ; ma nè si trova facilmente 
chi voglia in tali studi andare al di là de’ propri bisogni, 
nè sarebbe espediente che molti vi consumassero molto tem- 
po. Reputiamo dunque sufficientemente ricca questa parte 
dell' insegnamento per comodo dell’ universale , qualora vi 
siano le lezioni, per le lingue moderne , della italiana che 
richiede parzialissima cura come favella patria , della fran- 
cese , tedesca ed inglese, le quali rendonsi oggimai neces- 
sarie non solo pel commercio economico , ma eziandio pel 
commercio de’ lumi , invalso essendo il sistema , non so 
se utile o pernicioso , di scrivere ciascuno nel proprio idio- 
ma. Quanto alle lingue antiche , indispensabile parmi lo 
studio della latina e della greca , perchè son le chiavi 
deir antica sapienza , perchè anche i moderni scrittori han* 
no per vari secoli fatto grande uso di queste due lingue 
nelle loro opere , e da ultimo perchè la conoscenza del 
greco e del latino porge preziosi soccorsi allo studio della 
lingua nostra , che da que’ due idiomi trae precipuamente 
1^ sua origine ed ha coi medesimi la più grande analogia. 

Se non che, per coloro che intendessero alla filologia 
come a propria professione, si rende necessaria una cono- 
scenza d' idiomi un poco più estesa. £ però ritenendo la 
riduzione di tutte le lingue alle tre grandi famiglie Indo- 
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Europea ( Indo-Germanica } , Semitica , e Malese , conver- 
rebbe alla facoltà filologica insegnar le principali e più de- 
gne di attenzione in ciascuna di queste famiglie. Quindi 
dovrebbero esservi pel gruppo Indo-Germanico lo scuole di 
lingua teutonica e di lingua slava, oltre le suddivisale greca, 
latina, italiana, francese, inglese, todesea:pel gruppo Semitico 
le scuole di lingua ebraica, e di lingua siro caldaica , di lin- 
gua araba , e di lingua abissinica : pel gruppo Malese al- 
meno la scuola di lingua cinese. Ed a queste lezioni va 
aggiunta come quella che tutte le corona , la Filosofia delle 
Lùigut , sia col farne un quadro comparativo utilissimo 
a tutte , sia col penetrare nelle diOìcili quistioni linguisti- 
che, precipuamente per definire se l’ analogia che scopresi 
fra loro , o che si considerino ne’ principali ceppi delle loro 
famiglie , o che si considerino ciascuna da sè e nelle fra- 
zioni de' suoi dialetti , provvenga dalla comune origine , cioè 
dal nascer tutte da una stessa lingua primitiva, senza tra- 
lasciar l' esame della disputa tanto dibattuta oggidì, se que- 
sta lingua primitiva abbia potuto essere inventata dall’uo- 
mo, ovvero siagli stata rivelata da Dio , come opina tra gli 
altri il dottissimo Humbold. 

Sicché per la parte che concerne il primo oggetto, cioè 
la lingua o la favella, la facoltà filologica dovrebbe insegnare 
1 . Lingub, ' 

Della famiglia Indo-Germaniea 
Italiana, 

Francese, 

inglese. 

Tedesca, 

< Greca, ' 

Latina, 

Teutonica, 

Slava : 

Della famiglia Semitica 
Ebraica, 
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Siro-caldaioa, 

Araba. 

Abissina: 

Dtlla famiglia Malese 
Cinese. 

2. Filosofia delle unove, i Queste vanno fnn- 

3. Umanità b vébsifigazionb, i eipcdmenle coltivate 

4. Rettorica e poetica, ? nella lingua patriat 

5. Estetica. \ latino e greca. 

Di tolte queste cose pel primo grado dìnsegnamento vanno 
dettate le migliori istituzioni che attualmente si posseggono. 

Nel secondo grado d’ insegnamento va fatta per eia- 
sciuna di esse , con ordine cronologico e seguendo i pro- 
gressi dello spirito umano, una critica rassegna de’ vari 
sistemi e metodi con cui vennero coltivate dacché s’ inco- 
minciò ad applicarvisi sino a’ nostri tempi. 

Nel terzo grado convien mettere in veduta i vuoti e le 
imperfezioni de’ metodi attuali , i mezzi e gli ostacoli al 
perfezionamento de’ medesimi. 

Venendo alla seconda sezione della Filologia, cioè aU’an- 
tichità e storia , dovrebbero essere nella facoltà filologica 
le lezioni 

1. Di PALEOGRAFIA, 

2. Di DIPLOMATICA , 

3. Di Mitologia, 

4. Di ARCHEOLOGIA ORIENTALE, GRECA, BTRVSCA, 

LATINA e del MEDIO EVO, 

5. Di CRONOLOGIA STORICA, 

6. Di STORIA dell’antico B HDOVO TESTAMENTO, 

7. Di STORIA UNIVERSALE antica, del medio evo, 

e moderna, 

8. Di STORIA PATRIA, 

9. Di STATISTICA, 

10. Di FILOSOFIA DELLA STORIA. 
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La Mitologia nel suo primo grado deve 1. presentare 
tutte le conoscenze che finora si hanno intorno alle false 
religioni degli antichi , cogli opportuni confronti : 2. discor- 
rere le cause della tendenza de’ popoli all’ idolatria prima 
della venuta di G. Cristo. Nel secomlo grado debbe isti- 
tuire, con ordine cronologico , giudizio ragionato de’ siste- 
mi invalsi nella medesima e degli scrittori che V hanno col- 
tivata. Nel terzo va discorso a qual miglioramento potreb- 
be aspirare questa branca di erudizione , quali difficoltà vi 
si oppongono , con quali mezzi si potrebbero superare. E 
parimenti in tutte le altre succennate materie di antiqua- 
ria e di storia nel primo grado d' insegnamento va espo- 
sto quanto attualmente se ne sa ; nel seconda grado va 
fatta l’ analisi critica dell’ incremento che sinora ricevette- 
ro ; nel terzo grado vogliono essere esaminate le imperfe- 
zioni cui tuttavia sog^cciono, e le vie per le quali potreb- 
bero spingevi a perfezione maggiore-. 

Segue alla facoltà Filologica la filosòfica, distinta da quella 
e sussistente da sè sola, sebbene l’una serva all’altra, perchè 
nè si pensa senza parole, nè si parla senza pensieri. Questa 
Facoltà dunque abbraccia nel primo grado d’ insegnamento 

1. La FILOSOFIA baziohalb , 

2. La FILOSOFIA del dovebe, 

3. La FILOSOFIA DEL ORiTTO, sia privato, sia pubblico, 
sia giudiziario, sia amministrativo, sia commerciale, sia pre- 
ventivo , sia penale , sia industriale ,. sia nazionale, sia in- 
ternazionale , 

4. La ECONOMIA SOCIALE e la filosofia della statisti- 
ca, le quali sebbene facciano parte del Dritto universale , pu- 
re vanno separatamente insegnate, perchè possano esser trat- 
tate nella loro anqiiezza e senza' la distrazione dallo stu- 
dio del DRITTO. 

In linea poi di perfezionamento dovrebbe questa facoltà 
avere pel secondo grado di studi 
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5. La STOKU carriCA analitica dblla filosofia sa> 

ZIO^ALB, 

6. La STOMA CMTICA ANALITICA DELLA FILOSOFIA DBL 
DOVEBE E DEL DbITTO ; 

7. La STORIA critica analitica della economia so- 
ciale ; 

E pel terzo grado d’inscgnamoato, 

8. Un esame dello stato in che trovansi queste scienze 
si in ordine al passato prima e dopo la venuta di Gesù Cristo, 
che in ordine al presente considerato in sè ed in confronto 
colla filosofia del Cristianesimo ; e ricercur fel migliora- 

SUNTO. 

Passando alle scienze matematiche, non sappiamo lodare il 
divisamento di aggrupparle , come trovansi appo di noi, in 
una sola facoltà colla Fisica e Chimica e con tutte le scien- 
ze naturali. Se dovesse bastare a persuadere siffatta miscela 
la concatenazione che hanno tra loro queste scienze e gli 
aiuti che vicendevolmente sì prestano ; converrebbe aste- 
nersi dal fare alcuna partizione di tutt'i rami dello scibile, 
i quali certamente essendo tra loro concatenati dovrebbero 
costituire una sola facoltà. Oltre a che sul proposito di siffatti 
vicendevoli aiuti, giova osservare, che essi rendonsi di nessu- 
na importanza nel nostro metodo, testochè viene gufficientc- 
Diente supplito dagli studi generali a’ lumi che alcuna scien- 
za improntar dovrebbe da alcun’ altra. Per esempio , se la 
conoscenza de’ fossili , di che ha mestieri la Geologia, ri- 
diiede i lumi della Botanica e della Zoologia ; non è per- 
ciò necessario che il discente li tragga dallo studio speciale 
di queste due scienze , bastandogli quella cognizione che 
gliene porgono i rispettivi catechismi di Zoologia e Botani- 
ca negli studi generali. E del pari sarà sufficientissimo il 
Catechismo di Chimica per disporre allo studio speciale della 
Mineralogia , il catechismo di Matematica per preparare alio 
stud-'o speciale della Fisica sperimentale , della Chimica ec. 
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Porliam dunque opinione che debbono costituire altret- 
tante diverse Facoltè, o almeno altrettante distinte sezioni 
della Facoltà medesima, 

1 : Gli studi speciali di uateha^tica, 

2. Gli studi di FISICA sfebuueiìtalb b di cbidica, 

3. Gli studi di BOTAIUCA DBLLB PIANT8 BD A6R0II0WA, 

4. Gli studi di ZOOLOGIA, ABATOBdA B FISIOLOGU COM- 
PARATA, 

5. GU studi di MINERALOGIA 6 B 0 L 0 GIA B GEOGRAFIA FISICA. 

Ciascuna deile succennate Facoltà o sezioni di Facoltà de- 
ve avere ne’ suoi studi i soliti tre gradi d* insegnamento. 
Sul qual proposito vuoisi avvertire , che tranne le Mate- 
matiche , le quali non sono scienze di fatto , le altre tutte 
non vanno insegnate dalla cattedra che nel loro secondo 
e terzo grado , richiedendosi necessariamente per l’ inse- 
gnamento del loro primo grado la presenza degli oggetti di 
che trattasi , e 1’ osservazione e l’ indagine de' fatti. 

Noi segreghiamo dalle MatemaUebe la Fisica sperimen- 
tale e la Chimica , facendone due distinte categorie ad on- 
ta della strettissima fratellanza che fra loro intercede. £ ciò 
perciiè sebbene le Matematiche risolvono problemi di Fisica e 
di Chimica , ciò non ostante non perdono la loro qualifica 
di scienze esatte, e rimangono sempre nella classe delle co- 
gnizioni meramente speculative e razionali, dove la Fisica 
e la Chimica restano sempre nella classe delle scienze spe- 
rimentali e di fatto. 

Nell’ insegnamento delle Matematiche conviene insistere 
nello studio della Geometria sintetica per quelle proposizioni 
che ammettono la rigorosa ma facile geometrica dimostra- 
zione. Per le altre, ed in particolare per tanti problemi che 
difticilmente o con metodi particolari sono stati risoluti da- 
gli antichi andando a tastone , egli è espediente rimetterne 
la soluzione al metodo generale dell’ Àlgebra, e de) Calcolo 
infinitesimale, come oggi si pratica per la Trigonometria, e 
per l'Analisi a due e tre coordinate. Non sarebbe di poca uti- 
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liti il ricorrere all'analisi geometrica degli antichi per tutti in 
generale quei problemi , che facilmente si prestano alla me- 
desima, pel metodo de’ limiti, di esaustione, e pe'loro luoghi 
geometrici. In tal modo il giovane che intende a professare' 
le Matematiche sari ricco di metodi, onde giovarsi opportu- 
namente or di questo or di quello, come più gli torna bene. 

Intanto gli studi matematici da farsi in primo grado d’in- 
segnamento sarebbero: 

Per le JUatematicfie pure, 

1. Abitmbtica, 

2. Geometria piana e solida sintetica, 

3. Geometria descrittiva, ' 

4. Algebra, 

5. Applicazione dell'algebra alla geometria, 

6. Calcolo infinitesimale: 

Per le Matematiche applicate, ■ < 

1. Meccanica analitica, 

2. Geodesia e geografia matematica, 

3. Meccanica celeste, 

4. Fisica matematica, 

5. Meccanica industriale, 

€. àrcuitettura civile idraulica e natale. 

Tutti questi rami delle Matematiche pure ed applicate pel 
secondo grado di studi importano una storia critica delle va- 
rie parti della Matematica: pel terzo grado l'esame degli at- 
tuali vuoti ed imperfezioni, e ricerche pel miglioramento. 

La Fisica sperimentale e la Chimica richederebbero in 
primo grado d'insegnamento le lezioni di 

1. Fisica sperimentale, 

2. Fisica industriale, 

3. Chimica inorganica, 

4 . Chimica organica, 

5. Chimica industriale: 

Nel secondo grado, 

6. Storia critica delle scienze fisico-chimiche. 


Digìtized by Google 



. 27 


Nel terzo grado, 

7. ÀTTVA.L1 IMnSFEZIONl K RICBRCHB PBL PROGRBSSO, 

Gli studi Botanici nel primo grado dovrebbero aver le- 
zioni di 

1. Botànica, 

2. llBDiaNA SELLB PIÀHTB, 

3. Igibnb botanica bd agronomia: 

Nel aecondo grado. 

4. Storia critica della botanica, 

Nel terzo grado, 

5. Considerazioni sullo stato attuale della Bo- 
tanica B sui vezzi di progresso. 

Gli studi Zoologici dimanderebbero pei loro tre gradi di 
insegnamento le cattedre di 

1. Zoologia, 

2. Anatomia comparata, 

3. Fisiologia comparata, 

4. Storia critica del progresso finora fatto hb’ 

SUCCENNATI TRE RAMI, 

5. Stato attuale di questi studi sotto l'aspetto de’vuoti 
cui tuttavia soggiacciono , e tentativi di miglioramento. 

E pei tre gradi d'insegnamento negli studi Mineralogici 
dovrebbero esservi lezioni di 

1. Mineralogia, 

2. Gbologu, 

3. Geografia fisica, 

4. Storia critica de’ suddetti rami, 

5. Considerazioni sul progresso che ne' medesimi si 
può desiderare, e sui mezzi ed ostacoli ad ottenerlo. 

Yenendo alla facoltà medico-cbirurgica, assegneremmo alla 
medesima in linea d’istituzione ossia primo grado di studi le 
lezioni di 

1. Anatomia completa, cioè normale ed innormale, 

2. Anatomia patologica. 
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3. Fisiologia, 

4. Patologia, 

5. Patologia chiki'bgica, 

6. Matebia medica e farmacologia 

7. Patologia speciale b Terapia medica, 

8. Chirlkgia operatita, ortopedia, litotomia, 

9. Ostetricia, 

10. Oftalmojatria, 

11. Medicina pubblica ossia legale, ^ 

12. Igiene e polizia medica; 

Pel secondo grado d’ insegnamento , 

13. Storia critica della anatomia e fisiologia, 

14. Storia critica della patologia, e delle altre 
parti delle scienze mediche b chirurgiche; 

Pel terzo grado , 

15. Considerazioni sulle attuali imperfezioni del- 
le SCIENZE BffiDICHE 6 CHIRURGICHE, e SO i PROGRESSI 6 MI- 
GLIORAMENTI DA TENTARSI. 

Intanto ci giova notare sai proposito dell'Anatomia, che 
la distinzione da qualche tempo introdotta di Anatomia de- 
scriuiva , topografica , < tra$cendentale ci sembra abba- 
stanza futile e di nessuna utilità, anzi piuttosto nociva al- 
r insegnamento : poiché col troppo distinguere e dividere si 
rompe la connessione della scienza , si toglie l’ unità delle 
vedute , e si genera confusione. Altronde nella completa 
ed accurata descrizione delle parli non può tacersi delle 
loro adiacenze, e però non può rimaner trascurato il sito . 
non può omettersi il loro meccanismo, e però non può ri- 
maner dimenticato il loro uso, il loro tessuto ecc. Laon- 
de, chi ben vi pensi, le parti della connata divisione sono 
ben poco divisibili, e rientrano sempre runa neH'altra. Ra- 
gionevole per l’opposto e di grande utilità ghidkbiamo la 
distinzione di Anatomia templice ed Anatomia patologica ; 
poiché questa considera il corpo umano nello stato innor- 
male che risulta da’ morbi , sicché porge conoscenze divur- 
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sissime da quelle della semplice Anatomia, che lo riguarda 
nello stato normale della natura o innormale provveniente 
da vizio di generazione. Ecco perchè questa sola ultima 
distinzione abbiamo tenuta presente nella partizione di questi 
studi. 

Dobbiamo inoltre avvertire relativamente alle materie di cui 
parliamo, che di tutte le suindicate lezioni nel primo grado 
d' insegnamento possono esser proprie della Cattedra quella 
parte della Fisiologia, la quale tratta della vita animale in 
genere, l'Igiene, la Patologia generale che si versa sulla vita 
animale alterata e sui vari sistemi patologici, la Materia me- 
dica in quanto alla teoria de' sistemi di classificazione de' ri- 
medi, e qualche altra piccola cosa. Le altre parti tutte hanno 
bisogno assoluto di Teatri Anatomici, di Cliniche, di Labora- 
tori, han mestieri di pratica dimostrazione, di osservazione de' 
fatti, d’ispezione degli oggetti su di che versano : ed è tem- 
po perduto insegnarle dalla cattedra in assenza del cadave- 
re, dellammalato , del medicamento ecc. Quindi è d'uopo 
nella Clinica Medica, Chirurgica, Ostetrica, Oftalmica stu- 
diar la Pratica Medica, la Chirurgia, l'Ostetricia, l'Oftalmoja- 
tria. La Materia medica e la Farmacologia vanno studiate 
nella Spezieria e nel Laboratorio Chimico. Nel Teatro A- 
natomico si deve apparare l'Anatomia, e si osserveranno le 
funzioni e gli usi delle diverse parti del corpo animale e le 
diverse alterazioni patologiche provvenienti da malattie, da 
veleni, da altre cause estrinseche e violente. Sul corpo uma- 
no si hanno da fare le fasciature : ed è utile anzi necessa- 
rio che le Cliniche abbiano un competente numero di letti, 
onde poter ricevere molti ammalati e dar luogo ad osservar lo 
stesso malore in diversi individui, e per diverse cause, e con 
quella varietà di gradazioni e di forme che può mai presen- 
tare : altrimenti le stesse Cliniche non risponderebbero al 
loro fine. 

Possono riguardarsi come un'appendice della facoltà Medico- 
Chirurgica gli studi di veterinaria. Questi vanno partiti, sic- 
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come notammo nel noatro Progetto di riformot in dae clas- 
si ; perciocché o si vuol formare un buon Maniscalco: o isti- 
tuire un professore di Veterinaria. Per la Mascalcia basterà 
un Catechismo e quindi un Manuale di Veterinariai il quale 
tocchi tutte le parti della medesima, adattandosi alla intelli- 
genza di persone istruite da’ soli Catechismi di Fisica , di 
Chimica e di Zoologia. A formare un professore di Veteri- 
naria , premessa l’ istruzione succennata di Mascalcia e la 
corrispondente pratica, desidereremmo che apparasse eziandio 

1. L’anatohià gomp arata dsgli animali domestici e 

la ZOOMBTRIA. 

2. La loro fisiologia e patologia generale, 

3. La CLINICA VETERINARIA, 

4. La materia medica e la terapia. 

5. La Chirurgia veterinaria col trattato della fer- 
ratura patologica, 

6. L'Igiene col trattato delie razze, la pastorizu , ed 
il trattato delle ferrature, 

7. La MEDICINA e chirurgia legale. 

La pratica tanto di Mascalcia quanto di Veterinaria, come 
tutte le conoscenze di fatto, ha mestieri di essere apparata 
sugli oggetti; e però va appresa nella Clinica e negli Spedali 
Veterinari, ne' Quartieri de’ Reggimenti di Cavalleria, nelle 
botteghe de’ Maniscalchi, ecc. 

E tutto ciò appartiene al primo grado d'insegnamento. Pel 
secondo grado vedransi i progressi finora fatti nelle varie 
parti di questo studio: e pel terzo grado le imperfezioni cui 
vanno soggette, e le vie per le quali si potrebbero far pro- 
gredire. 

Passando agli studi legali, assegneremmo al loro primo 
grado d’insegnamento le lezioni di 

1. dritto pubblico del regno, si interno che esterno, 
esposto scientificamente, 

2. Le cinque parti del Codice del Regno, scientificamente 
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esposte col confronto delle leggi precedenti , specuilmente 
romane: cioè 

Leggi citiu. 

Leggi di procedura, he' guidisi cmLi, 

Leggi penali, 

Leggi di procedura he’ giodiei penali. 

Dritto commerciale b marittimo, 

3. DRITTO amministrativo, esposto scjenti&cameote'cirf 
confronto delle Leggi precedenti: 

Pel secondo grado d’insegnamento richiederemmo una 

4. Storia ragionata delle vicende subite dalla 
GioRispBUDENSA, e de’progfessi che ha fatti dalle Leggi delle 
Xil Tavole sino a noi. 

E pel terzo grado ; 

5. Un esame comparativo delle legislazioni esistenti, 
CON osservazioni sulle medesime, e su gli studi di drit- 
to, su I LORO VUOTI, E SUL PROGRESSO CBS POTREBBERO FARE. 


Quanto agli studi ecclesiastici , de’ quali soli ci rimane 
ad accennare il prospetto, noi daremmo al loro primo grado 
le scuole di 

1. Luoghi teologici, 

2. Esegesi scritturale, 

3. Teologia dohmatica, 

4. Teologia morale b liturgica, 

5. Dritto canonico e dritto pubblico ecclesiastico, 

6. Storia ecclesiastica: 

Pel secondo grado , 

7. Storia ragionata della fondazione, propagazione 
E vicende della chiesa sino A’TEMPl^ncluden Io la storia 
de'Dogmi, della Morale, della Disciplina e del Dritto pubblico 
Ecclesiastico , nella duplice mira di passare a rassegna i 
metodi ne’ vari tempi adoperati io questi studi, e notando 
le variazioni della Disciplina e la diffusione successiva del 
Cristianesimo*, e dichiarar quale progresso e sso abbia fatto. 
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Fel tono grado: 

8. Colpo d’occhio sullo stato attuale dsoli studi 

ECCLESIASTICI, ORDE DIFFINIBB SE SIERO SUSCETTIBILI DI MI- 
6LIOBAHERTO B COR QUAI MEZZI ; 

9 . CoRSIDEBAZIOM sulla RATUBA del PBOGBESSO CBS 
PUÒ ATER LUOGO HEL CBiSTiARESiHo, 0 quanto SÌA ripugnanto 
a quello di cui parlano i moderni pro^trsiùtt, specialmente 
ne' dommi e nella morale. 

Con questa distribuzione di studt,che abbiamo rapidamen- 
te tracciata, astenendoci talvolta per amor di brevità dallo 
scendere a' particolari di qualche più minuta partizione che 
dar si potrebbe ai secondo e terzo grado d’ insegnamento , 
secondo la natura delle materie; noi crediamo che il nostro 
metodo potrebbe far gran frutto , specialmente in un paese 
che abbonda di fervidi e vivi e felici ingegni come il nostro. 

Ed aflinchè nulla mancasse di ciò che può essere accon- 
cio ad ispirar loro il desiderio di quella severa ed ostinata 
applicazione , senza la quale torna vano lo sperar grandi e 
lodevoli cose ; noi aggiungeremmo volentieri quel potente 
stimolo di non vizioso amor proprio , di cui parlammo in 
(ine de' chiarimenti dati in ordine agli »tuM generali de' 
primi rudimenti , cioè l' istituzione di uu’Àccademia, che es- 
ser potrebbe più che mai negli studi speciali utilissima pa- 
lestra di esercizio e di gloria per la gioventù. 

Quest’ Accademia dovrebbe aver , come quella che indi- 
cammo per gli studi generali , la doppia classe di Soci Or- 
dinari e di Soci Aspiranti o Candidati. I Soci Ordinari non 
dovrebbero essere 1^ alcuna classe meno di cinque o più di 
dieci. Ciascuna classe dovrebb' essere suddivisa per la di- 
versità delle materie in tante sezioni quante sono le Facoltà 
0 Categorie in che si partisse 1’ insegnamento. Gli aspiranti 
di ciascuna classe si eserciterebbero a scrivere sopra temi 
adattati alla loro capacità , o a dissertarvi su a voce, sia 
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dietro preparazione sia estemporaneatnente, iì ch'é però non 
dovrebbe ammettersi che come pruova di segnalata valentia 
e ne’ più provetti. 

Potrebbesi premiare il valore col pubblicare ; nomi ed 
anche gli scritti de’ giovani distinti . col promuoverli a So' 
cl Ordinari, colle lauree gratuite, col tener in considerazio- 
ne gli Aspiranti di merito esimio nelle provviste delle Cattedre 
di Collegi e Licei, specialmente qualora le pruove di valentia 
si fossero date in linea di perfezionamento. 

Noi siamo persuasi, che in fatto di premi si può con mez- 
zi pochi, semplici ed economici dar laute e stimolanti ricom- 
pense , quando si sa mettere a profitto il valore della opi- 
nione, la quale in fine, diceva un gran pensatore, ò la regi- 
na del mondo , ma è sempre padroneggiata da chi sa co- 
mandare. 


FINE. 
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